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Politica e territorio

«Mobilità, larivoluzioneindiecianni
Lacittàcambieràcompletamente»
L’assessore Facchin spiega il piano: «Passante Buonconsiglio, superati i nodi dei vecchi progetti»

TRENTO Ezio Facchin ci tiene a
tra cci a re una visi one di pro-
spettiva: osservando la mappa
d e l l e t r a s f o r m a z i o n i d e l l a
m o b i l i t à c i t t a d i n a — d a l
bypass fino all’ultimo proget-
to del «Pas sa nte Buo nco nsi -
glio» — l’assessore comunale
alla mobilit à e rige nerazi one
u r b a n a im m a g i n a un ca p o -
luogo «che cambierà comple-
t a m e n te vo l t o » . « A b b i a m o
fa tto un la voro p re p a ra tor io
i m p o r t a n t e » a s s i c u r a Fa c -
chin. Che fissa anche un arco
temporale per veder comple-
tata la rivoluzione: «Nel pros-
simo decennio potrebbe esse-
re realizzato tutto ciò che ab-
biamo prospettato».

A s s e s s o r e F a c c h i n , n e l
corso del convegno organiz-
zato dagli ingegneri ha indi-
cato i grandi nodi di trasfor-
ma z io ne del la mob ili tà ci t-
tadina: il bypass, ma anche il
N o r d u s , l a f u n iv i a ve rs o i l
B on d o n e, l ’ex S i t , i l n u ovo
tunnel, i collegamenti legge-
r i ver s o l a co l li n a e st . U na
sorta di rivoluzione che ab -
braccia l’intero c apoluogo.

« I l p u n to d i p a rt e n za è i l
Pi an o urb an o del la m ob i li tà
sos teni bil e, app r ovato a feb-
braio 2023: quel piano era sta-
to votato a larga maggioranza
e du nqu e t utte l e sce lte s uc-
cess i ve s ono conse g uenz a di
quel documento. Con l’obiet-
ti vo di favori re u na mi gli ore
vivibilità e sicurezza per chi si
muove in città».

Rid ucend o du n que il nu -
mero di auto?

«Sì. Abbiamo cercato di ve-
dere la città dall’alto per capi-
re come dare concretezza alla
ri vol uz io ne s os teni bi le d el la
m ob i l it à . Ten e n do c o nt o d i
un aspetto fondamentale: per
riuscire a convincere le perso-
ne a l as c ia re a ca s a l’au to , è
ne ce ss ar io m i gl io ra re i l tr a -
sporto pubblico sia sul fronte

stato attraverso una rotatoria
su via Brennero. Il tunnel non
in te re s se r à i l ca s tel l o e n o n
s c a r i c h e r à i l t r a f f i c o s u v i a
Torre verde. In piazza Venezia,
poi, sarà creata una rotatoria a
una profondità di 6 metri che
sarà coperta e che permetterà
di far rivivere anche quella zo-
na, con le auto che risaliranno
p iù a s u d. C om e è g ià s ta t o
d e t t o , p o i , i l n u o vo t u n n e l
consentirà di estendere la zo-
na a traffico limitato anche al-
l’area antistante il castello del
B uo n co n s i g l i o , p r eve d en d o
anc he un percor so p edon ale
vers o via Brenne ro che co in-

volgerà il rione di San Marti-
no».

Come si è arrivati a questa
soluzione?

«La demolizione degli edi-
fici ex Aci ne ll’ambi to d ei la-
vori per il bypass hanno favo-
rito questa prospettiva».

Non si rischia di appesan-
tire ulteriormente una zona,
q ue l l a d i v i a M a l va s i a , g i à
provata per il bypass?

« No , p e r ch é i l t un n e l d e l
bypass è a 10 metri di profon-
dità. E per quanto riguarda la
zo na d i S a n Ma r ti n o, si a mo
lavorando a un progetto chia-
ma to “ Gia rdi no di Ma lvas ia”
per valorizzare e riqualificare
quel costone roccioso, dando
ampio spazio al verde».

U n a z o n a , q u e l l a d i v i a
Malvasia, che dunque diven-
te r à s t r at eg i c a p e r q u a nt o
r i g u a r d a l a m o b i l i t à : i n
quell’area il nuovo piano im-
magina anche la partenza di
nu ovi c ol le ga me nt i l eg ge ri
verso la collina est. Pensa a
un altro ascensore verticale?

«Ascen s ore verticale, f uni-
via, scala mobile: il sistema lo
s i d e ve a n c o r a i n d i v i d ua r e .
Vers o su d, in vece , ci s i potr à
m u o v e r e a p i e d i o i n b i c i
sfruttando la futura passerella
in asse su via Verdi».

Ha parlato di rivoluzione:
Tren to cam bier à co mple ta-
mente volto dunque?

«Es atto. Abbi amo fatto un
l a vo ro pr e p a r a to r i o im p o r -
tante, con una squadra appas-
sionata e competente. Mi au-
guro che chi verrà dopo di me
decida di portare avanti q u e-
sto lavoro».

Una rivoluzione che potrà
essere completata in quanti
anni?

« N e l p r o s s i m o d e c e n n i o
p o t r e b b e e s s e r e r e a l i z z a t o
tutto il piano».

Marika Giovannini
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Via le auto

Una immagine

di come

potrebbe

diventare la

zona di via dei

Ventuno e di

Port’Aquila con

la realizzazione

del Passante

Buonconsiglio

e dunque con

l’eliminazione

del traffico

privato

dalla zona

dell’offerta e della frequenza,
c h e s u q u e l lo d e l l a q ua l i t à ,
g ar a n te nd o i n q ue s t ’u l t i mo
caso puntualità e affidabilità.
E per questo bisogna lavorare
sia sul breve periodo che sulla
pianificazione. In una visione
che deve necessariamente es-
sere complessiva. Per quanto
ci riguarda, i temi in campo li
abbiamo posti».

Quali sono dunque i prin-
cipali nodi?

«Il bypa ss, insie me al pro-
g e t t o i n t e g r a t o . M a a n c h e
l’hu b intermo dale a l l’ex Sit e
la funivia verso il Bondone. E
ancor a, il t ram. E il pas sante
Buonconsiglio».

Il passante illustrato mer-
coledì al convegno degli in-
gegneri richiama un obietti-
vo lanciato a Trento decenni
fa: del tunnel di via dei Ven-
tuno si parlò già nel 1968. Fu
poi rila nci ato con for za d al
sindaco Goio, per essere poi

r i p re s o an c h e su c c e s s i va -
me nte. Ma al la fi ne è s ta to
sempre r imesso nel ca sset-
to: troppi rischi per il castel-
lo, troppo difficile gestire il
cantiere senza interrompere
il traffico. Il nuovo progetto
supera questi ostacoli?

«Aggiungerei anche un ter-
zo o s t a c o l o : i l so l o i n t e rr a -
mento di via de i Ventun o, di
fatto, spostava semplicemen-
te il problem a del traf fico su
via Torre verde. Il nostro pro-
g e t t o s u p e r a t u t t i q u e s t i
a s p e t t i . I l p a s s a n t e , i n f a t t i ,
avrà un accesso nella zona ex
Aci, dove il traff i co sarà smi-

L’iniziativa «Al lavoro in bici»
Inunagiornata
1.261 passaggi
con le due ruote
Monitoraggio con tre check-point

TRENTO Nonost ante le tempe-
ra tu re n on p rop ri o es ti ve d i
questi giorni, mercoledì sono
stat i oltre 1. 200 i ci ttadi ni —
lavoratori o studenti — che si
so no m os si in b ic ic le tt a pe r
raggiungere il posto di lavoro
o la scuola.

Ne ll’amb ito de ll a Se tti ma-
na europea della mobilità, in-
fatti, il comune ha promosso
l’ini ziativa «Al lavoro in b ici-
clet ta», p er fa vorire l’uti lizzo
dell e due ru ote ne gli sp osta-
menti urbani tra casa e lavoro
e tra casa e scuola. Per verifi-
c a re c o n c re t a m e n te q u a n t i
cittadini hanno deciso di spo-
starsi con un mezzo alternati-
vo (b icic letta , ma a nche m o-

mo b il ità , a ril an cia re l e p ro-
prie proposte relative al capo-
luogo e alla provincia nel cor-
so del convegno or g ani zza to
dagli ingegneri è stato anche
il comi tato mobi lit à so steni -
bile trentino. Che è partito dal
bypass di Trento e dall’in ter-
ramento dei binari a Rovereto
pe r fi ss a re un p ri m o p u nto :
«Il comitato — ha detto il por-
tavoce Ezio Viglietti — con la
futura separaz i one del t raffi-
co fer roviar io d ell e me rci da
que llo de lle pe rso ne, ri tie ne
possibile e importante la pro-
g e t t a z i o n e e r e a l i z z a z i o n e
della metropolitana di super-
ficie che comp renda l’attua le
linea storica del Brenne ro, le

no pat ti no ), l’amm in ist ra zi o-
ne h a pos izio nato tre chec k-
point in corso Tre n ove mbre
al l’ in cro ci o con vi a Pi ave, in
via Perini all’incroci o con via
Endrici e in via Vannetti all’in-
crocio con via Romagnosi.

E i dati hanno mostrato nu-
meri incoraggianti: dalle 7 al-
le 9 del ma ttino, infatti , i tre
check-point hanno rilevato in
totale 1.261 biciclette e 43 mo-
no p at tin i. Di f at to, f a s ape re
l’amm in ist ra zone , «u na ten-
de nz a par ag on abi le a q u el la
dello scorso anno».

Ent rand o nel dett agli o de i
nume ri, pe r quan to riguard a
il check-point di corso Tre no-
vem bre, sono sta ti regis trate

318 biciclette e 15 monopatti-
ni di re tti verso nord, mentre
113 biciclette e tre monopatti-
ni son o s ta t i r il evat i i n di re-
zione sud. Più bassi i dati ne-
gli altri due punti di monito-
raggio. In via Perini i mezzi di-
retti verso nord sono stati 282
: 273 biciclette e 9 monopatti-
ni. Diretti a sud invece 72 bici-
clette e 4 monopattini. Infine,
per quanto riguarda il check-
point di via Vannetti, 247 so-
n o s t a te l e b ic i i n te r ce t t a te
m e n t r e v i a g g i a v a n o v e r s o
no rd, ol tre a 3 mo no pa tti ni .
Vers o sud, i nvece , sono state
registrate 238 bici e 9 mono-
pattini.

E s e mp r e s u l f ro n te d e l l a

li ne e ferro v ia ri e de lla Vals u-
gana, della Trento-Malè, delle
fu tur e l in ee de ll’ Avi s io e de l
co l l eg a m e n to c on i l l a g o d i
G ar d a » . Una me t ro p o li t a n a
che, secondo il comitato, po-
tr eb b e d iven ta re «l ’oss a tu r a
principale del sistema», dalla
quale sviluppare servizi per la
mobilità dolce e alternativa.

Il comitato, inoltre, c h iede
la creazione di un piano pro-
vinci ale del la mob ilità s oste-
nibile. E invita a trovare le ri-
sorse economiche necessarie
per le infrastrutture e i servizi
«applicando — è la proposta
— i l p ri n c i pi o “ c hi i n q ui n a
paga”, con prelievi sui pedag-
g i a u to s tr a d a l i, s u ll e a cc i s e
dei combustibili fossili e sulla
tassa di soggiorno».

«Il comitato — è la conclu-
sione — ritiene che si debba
tr ovar e un a roa d ma p e for -
mulare uno scenario strategi-
co al fine di migliorare il mo-
do di muover si nel territori o
in alternativa all’uso dell’auto
privata e all’uso dei mezzi pe-
santi».

Ma. Gio.
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Piste ciclabili

Sono oltre mille

i trentini che

alla mattina

si recano

al lavoro o a

scuola in bici

Sono stati i

monopattini

rilevati

mercoledì

mattina


Visione
Per essere
competitivo
il trasporto
pubblico
deve essere
di qualità


In collina
Pensiamo
aun colle-
gamento
leggero
verso
Martignano


Strategia
La zona
di via
Malvasia
sarà
riqualificata
e rinnovata
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